
fi per l ’ Ammosfera, i quali o fono impercet
tibili all’ occhio noilro , e ci fanno comparire 
il Cielo fereno , e ingombrano la faccia del 
Cielo fotto forma di caligine, di nebb’e , di nu
voli più o meno alti e folti , e ricadono al 
baffo fotto forma di rugiade , di piogge , di 
nevi, di grandini & c. Va meiToaltresì in con
to F impeto , la aurata , e la direzione de’ 
venti , che lconcertano Feconomia dell’ Am- 
mosfera , vedendoli tutto giorno che dove per
cuotono i venti, i quali foffiano con impeto , 
e vengono da’ luoghi freddi , fi rende mole- 
iliflimo , ed aliai più nocivo il freddo agli 
Animali , ed ai vegetabili , benché dominati 
fieno dal Sole, non potendo il liquido ferrato 
dentro al Termometro fpecifìcarci a fufhcien- 
za quel che fu i noftri nervi comparifce fred
do più acuto e penetrante nell’ aria agitata dal 
vento. Quindi ci preferita l ’ Autore in una e- 
fatta Tavola , quale fra fiata in Firenze la 
faccia dell’ Ammosfera nelle otto Invernate 
dal 17 5  7. al 175«?., la quale dà un’ idea del
le qualità de’ Temporali che vi hanno predo
minato, la bontà o cattività de’ quali va con- 
fiderata in ragione compolla di eifi Tempora
l i ,  e de’ gradi di calore dell’ Ammosfera.

Offerva ( a c. 184. ) che in quei luoghi, 
ed in quei tempi , ne* quali il freddo dell’ 
aria è fotto ai gradi lèi, non nafce cofa al

cuna
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